
Te Deum Laudamus! Vi ringrazio! 
Pace a Voi Tutte e Tutti, con questa lettera di Fine d’Anno, in qualità di Parroco, vorrei en-

trare nelle Vostre Famiglie con un saluto e qualche ringraziamento. 

Il 18 Dicembre è stato il mio 2° anniversario del mio arrivo tra Voi e vi ringrazio dell’acco-

glienza ricevuta in questo tempo. 

Come prima cosa ringrazio i vari sacerdoti che mi stanno aiutando già da tempo nel mi-

nistero: don Paolo Magoga, P. Marfi e P. Bruno, i sacerdoti della Collaborazione Pa-

storale, don Alessandro e don Domenico e gli altri sacerdoti che sono presenti in 

varie circostanze.  

Domenica 1° dicembre abbiamo festeggiato la nostra Cooperatrice Pastorale Silvia Chia-

rellotto, che ha festeggiato quest’anno i 25 anni della sua professione e che da tre 

anni aiuta le nostre due Parrocchie. Un sincero grazie da tutti noi. 

Un sentito grazie al nostro Vescovo Michele che è venuto tra noi più volte, per circo-

stanze diverse: a gennaio con la Marcia della Pace; a marzo per gli Esercizi Spirituali 

dei giovani della Collaborazione; il 12 settembre durante le festività per Maria. E’ 

ritornato infine, sabato 28 settembre, per incontrare i Consigli Pastorali di tutto il Vi-

cariato. In tutte le occasioni ha avuto modo di vedere una bella partecipazione. 

Dal 1° dicembre il foglietto parrocchiale è diventato unico, per aiutarci a crescere nella 

condivisione di idee e di iniziative. Ci vorrà del tempo per ottimizzare il servizio, ma 

già sta portando i buoni frutti sperati: entrambe le parrocchie sanno ciò che viene 

fatta nell’altra. 

Varie attività ormai sono condivise: la formazione per gli Animatori dei Campiscuola e 

del Grest; la formazione delle Catechiste; il servizio della Caritas; La preparazione ai 

Battesimi; gli Adulti che seguono la formazione con le Dorotee; alcuni incontri del 

Consiglio Pastorale; durante le celebrazioni di un certo livello le due Corali si sono 

aiutate e sostenute a vicenda; altre realtà, pur rimanendo separate, condividono lo 

spirito e l’obiettivo, come avviene per l’Azione Cattolica, le due Scuole dell’Infanzia 

Parrocchiali o i due Gruppi che gestiscono i nostri Patronati/Oratori. Sono tutti pic-

coli e importanti passi per una fruttuosa e importante collaborazione che arricchisce 

entrambe le Parrocchie e aiuta me, come pastore e guida di entrambe. A tutti que-

sti Gruppi sono enormemente grato. Soprattutto a tutto ciò che viene fatto per edu-

care custodire e infervorare i nostri adolescenti e giovani. 

Per il Momento sono state mantenute tutte le s. Messe parrocchiali e posso dire che la 

partecipazione è ancora buona e ben curata. Un grazie a Tutti gli Operatori della Li-

turgia, nelle sue varie sfaccettature: Lettori/trici, Ministri dell’Eucaristia; Sacristi; 



Cantori; Ministranti; Custodi della pulizia della Chiesa; Custodi degli apparati li-

turgici; Curatori della bellezza (fiori, suppellettili, arredi…) Come si evidenzia dal 

nuovo foglietto, le celebrazioni al Santuario del Monte saranno sempre più e sem-

pre meglio espressione di tutto un territorio, e con il Giubileo potrà offrire anche 

la gioia di acquisire la “Indulgenza plenaria dei peccati” (dalla domenica dopo Pa-

squa fino a Pentecoste), di cui parleremo più avanti. 

Il Santuario è la casa comune di tutte le nostre famiglie, perché fin da tempi remoti 

tutte le persone di questi luoghi si sono rivolti a Maria con grande affetto e di-

sponibilità. 

I festeggiamenti per la Festa della Madonna a San Zenone e per San Francesco a Ca’ 

Rainati, hanno evidenziato quante persone sanno mettersi in gioco per venerare 

al meglio i Santi. Che ogni fatica fatta per Loro, vi sia ritornata sotto forma di gra-

zie spirituali da parte del Buon Dio! 

L’Adorazione Eucaristica continua il suo programma attraverso tante persone che si 

riservano un tempo di preghiera silenziosa. Abbiamo tolto le ore notturne, inse-

rendo altrettante ore durane il giorno, valorizzando entrambe le Parrocchie. 

Ammalati e persone in difficoltà. Un ricordo specialissimo va a quelle famiglie che 

hanno al loro interno persone affette da qualche disabilità o che per motivi di 

salute non possono avere una vita libera e spensierata come tutti legittimamen-

te desidererebbero. Siamo consapevoli che queste vostre fatiche sono il segno più 

grande di come l'amore vince ogni fatica. 

I Campi Scuola  e i Grest sono stati un ottimo tempo di formazione per i Ragazzi e i 

Giovani. La prossima estate vogliamo avviare anche un Campo Famiglie aperto a 

entrambe le parrocchie, dove l'obiettivo è proprio quello di condividere una bel-

la esperienza tra Genitori e Figli (Ci si può già prenotare telefonando a don Paolo 

3331904588, sarà fatto nell’ultima settimana di agosto, usando entrambe le case, 

una per tutte le donne e le ragazze, l’altra per tutti gli uomini e i ragazzi. Sarà un’e-

sperienza di condivisione. Una volta cucineranno i maschietti, l’altra le femminuc-

ce.  Si condivideranno i tempi del sano relax e della riflessione. Un’esperienza che 

negli anni spero verrà molto apprezzata. Per ora si inizia!). 

Entrambe le parrocchie hanno lavorato per la miglioria delle proprie infrastrutture:  

San Zenone si sta impegnando a terminare il debito per i lavori fatti alla Scuo-

la dell'Infanzia (dovremo appianare ancora 94.000€) e, nel frattempo ha 

terminato di pagare i lavori fatti al tetto della canonica e dell'ex garage;  

Ca’ Rainati con gli introiti della Sagra, sta continuando a pagare il debito per 

la sistemazione del tetto della Chiesa (si dovrebbe terminare nei primi mesi 

del 2027 per un totale di circa 75.000 €) ; nel frattempo si è sistemato il 



piano terra del Patronato, e pian piano termineremo l’opera con ulteriori 

passaggi (tinteggiatura del rimanenti stanze a sud e sistemazione degli infissi 

esterni, per terminare con il ripasso del tetto e la tinteggiatura esterna) Si so-

no predisposte le linee dei giochi esterni e a breve arriveranno i canestri per il 

gioco del Basket.  

Su al Santuario del Monte è stato fatto il progetto, approvato dalle Belle Arti, 

del bagno, agibile anche dalle persone con disabilità, (i lavori partiranno quan-

to prima)  

A Ca’ Rainati si sta riflettendo su come procedere per  assecondare le esigenze 

del Gruppo Sagra, per ottimizzare la cucina esterna per la Sagra. Se sarà pos-

sibile verrà cistemata in maniera ottimale la zono ad est del Patronato, dove 

ora ci sono le Baracche.  

Nel Patronato di San Zenone è stata ultimata la sistemazione dell'aula don Ame-

deo; si sono fatte delle migliorie al piano terra; è stato messo un nuovo por-

tone nell’ingresso est, vicino al Campanile, che, oltre a farci risparmiare sol-

di di riscaldamento, permette di custodire meglio i due bagni che ci sono 

all'ingresso; ora finalmente sono sempre in ordine e usufruibili. 
 

Pala d'Altare della Madonna del Carmine: La bella notizia del ritrovamento e della ri-

consegna della Pala, avvenuta il 21 novembre 2024 ad opera dei Carabinieri, che 

ringraziamo di cuore, ci permetterà di dare ulteriore bellezza alla Cappellina late-

rale della Chiesa Parrocchiale di San Zenone. 

Opere d'arte: Alla parrocchia di San Zenone sono state regalate altre opere d'arte tra 

queste un “gesso del Maestro Rebesco” (Maria tra san Giovanni e Santa Maddale-

na); un’opera in ceramica e bronzo di un “Gesù che porta la croce” (da Privato);  

Un quadro raffigurante il “Pastore tra le sue pecore” (da Privato).  

A Ca’ Rainati è stato fatto un bel san Francesco realizzato su tavola con Gessi colorati, 

da una “Madonnara” di Mantova, che a breve sarà collocato nella sua nuova desti-

nazione.  

Patrimonio artistico: L'impegno nostro sarà sempre quello di custodire nel migliore 

dei modi anche il patrimonio artistico presente nelle nostre comunità (come il riu-

tilizzo di due angeli in marmo e delle statue lignee lasciate negli anni in deposito, 

avvenuto a san Zenone). L’intenzione è quella di fare un archivio fotografico di 

tutto ciò che c’è nelle Parrocchie (di certe cose non se ne conosce il valore perché 

l’utilizzo le rende “normali”, ma se pensiamo solo a certi merli ricamati di alcuni pa-

ramenti o tovaglie d’Altare, finiremo col comprendere quanto siamo fortunati ad 

averli nelle nostre Chiese!) 

Custodite in maniera da consegnarle ai posteri: Alcune opera andranno certamente 



custodite in maniera ottimale, così come noi oggi possiamo gioire di esse (per fare 

un esempio il grande affresco del Giudizio di Noè Bordignon esigerà in un tempo re-

lativamente breve di rifare il marmorino protettivo della abside della Chiesa di San 

Zenone). O alcune pitture su tela presenti nella Chiesa di San Francesco. Così come 

per custodire il soffitto ligneo del santuario bisognerà nei prossimi anni ripassare il 

tetto del Santuario stesso. Tutti lavori che esigono lungimiranza e tanta buona volon-

tà! 

Volontari: Un grazie sincero a tutti. Sono una benedizione di Dio e che Dio vi possa 

custodire. Ogni settimana una s. Messa verrà fatta in ciascuna parrocchia per Voi e 

le vostre Famiglie. 

Attività Sportiva: Altro tassello importante è avere una attività sportiva che travalica i 

confini parrocchiali e che permette ai nostri ragazzi di vivere esperienze ludiche in 

amicizia e condivisione; Ringraziamo tutte le Associazioni Sportive che operano 

nelle nostre due Parrocchie a cui con Convenzioni specifiche sono stati affidati i 

Campi Sportivi, con l’impegno che il loro utilizzo sia conforme agli obiettivi della 

Parrocchia. 

Associazioni e Gruppi Spontanei di iniziative specifiche: con le loro attività, oltre a 

servire tutte le persone coinvolte, spesso e volentieri, hanno voluto condividere par-

te dei loro introiti per iniziative caritative delle due parrocchie Vedi Pro Loco nella 

Festa delle Befane; Gli Alpini con vari servizi svolti; Gruppo San Rocco con offerte 

all’Asilo; Gruppo Trebbiatura, con fondi devoluti alle spese per la festa della Madon-

na; Il Gruppo che organizza la camminata a Ca’ Rainati; i vari mercatini o iniziative a 

sfondo benefico di piccoli gruppi di entrambe le Parrocchie come per il Canto natali-

zio per le vie del paese. 

Missioni:  una attività che esige molto impegno è quella per raccogliere fondi da de-

stinare alle Missioni, attraverso i nostri Missionari, che salutiamo di cuore. Ringrazia-

mo chi gestisce queste iniziative e tutti coloro che vi partecipano. Sono stati desti-

nati alle missioni più di 10.000 €.  

Visita agli Ammalati. Dopo la morte di don Felice Boffo abbiamo dovuto riordinare la 

visita agli ammalati. Ora, attraverso la disponibilità offerta dal Diacono don Bruno 

e dai Ministri Straordinari dell’Eucaristia, spero di poter migliorare il servizio, anche 

se la mancanza di un sacerdote, dedicato alla visita agli ammalati, come sapeva fare 

don Felice, si sente molto. 

Matrimoni: Ci sono stati, tra le due parrocchie, una dozzina di matrimoni (alcuni di 

Ca’ Rainati si sono sposati al Santuario); questo fa capire che il periodo peggiore 

del Covid è momentaneamente superato. Naturalmente il matrimonio è un’espe-

rienza molto importante per cui ringraziamo sia il Gruppo che segue la formazione 



delle Coppie, sia tutte le persone che lavorano e collaborano con i futuri sposi 

per la buona preparazione del loro matrimonio. Altrettanta gioia ci hanno dato i 

Battesimi e gli altri sacramenti della Prima Confessione, della Prima Comunione e 

della Santa Cresima. Grazie a tutte le Catechiste e a coloro che hanno collaborato 

per la formazione sacramentale e la buona riuscita di tutte le celebrazioni. 

Riconciliazione e il sacramento dell'Unzione degli Infermi: I due sacramenti della 

guarigione, il sacramento della Riconciliazione e il sacramento dell'Unzione degli 

Infermi, sono stati celebrati in vari momenti anche grazie all'aiuto di ottimi sacer-

doti. Durante il prossimo Giubileo, nel Santuario del Monte, ci sarà inoltre l'oppor-

tunità di ricevere la grazia dell'Indulgenza plenaria dei peccati per coloro che la 

chiederanno, seguendo le disposizioni della Chiesa.  

Sia il Gruppo Caritas sia i Gruppi Missionari ci hanno aiutato a tener viva la sensibilità 

caritativa e missionaria;  più volte, abbiamo ricevuto dai destinatari un grazie che 

rende onore a tutte le nostre comunità. 

Vogliamo custodire anche il nostro Seminario, dal quale usciranno i futuri sacerdoti, e, 

nel nostro piccolo, siamo sempre impegnati a collaborare sia con la preghiera, sia 

con l'interessamento, sia economicamente.  

Mondo lavorativo: uno sguardo di grande attenzione va anche a tutto il mondo lavo-

rativo: siamo consapevoli che la tranquillità economica può aiutare molto per 

una vita relativamente serena nelle famiglie. Nella famiglia è il rispetto e l'amore 

vicendevole che rende bella e armoniosa la vita familiare, ma, certamente, una se-

renità economica aiuta notevolmente a non essere sempre con l’acqua alla gola. 

Per questo, oltre a pregare per tutti coloro che sono nel mondo lavorativo, esten-

diamo un augurio sincero anche a tutti gli Imprenditori e a tutti gli Esercizi Com-

merciali o ai vari piccoli o grandi Artigiani che, con la loro creatività e il loro im-

pegno, contribuiscono a tener vivo quel tessuto imprenditoriale che, oltre a creare 

benessere, aiutano a custodire quei posti di lavoro, così importanti per tutto il ter-

ritorio. 

Radio Luce: un grazie doveroso alla nostra radio che contribuisce a far sentire la no-

stra voce al territorio e fa da cassa di risonanza alle nostre attività. Tante persone 

attraverso la Radio ci ascoltano e possono essere a loro modo coinvolte nella vta 

della Comunità. Varie volte persone anche dal Canada o dall’Australia, o da paesi 

più vicini, ma non meno importanti,  mi confermano che loro ci seguono per sen-

tirsi collegate con la loro terra d’origine.  A tutti i Collaboratori di radio Luce un sa-

luto cordiale e riconoscente! 

Le feste natalizie diventano un'occasione preziosa per ritrovarci e scambiarci l'augurio 

più sincero di ogni bene umano e spirituale. 



 Il Giubileo “Pellegrinanti nella speranza” o “Pellegrini di Speranza” deve aiutarci a far 

crescere in ciascuno di noi il senso della vera speranza cristiana. Il Vescovo ha con-

cesso al nostro Santuario, assieme a altre nove, di poter offrire la grazia dell’Indul-

genza plenaria dei peccati, per i vivi e i defunti, una grazia che, se compresa bene, 

ci dona nuovo slancio e nuova vitalità spirituale. Come Rettore del Santuario mi sen-

to molto onorato di questo e farò in modo che il nostro Santuari sia degno di que-

sta opportunità. Per questo motivo, dopo aver meditato e pregato lo Spirito Santo e 

i nostri cari Patroni ho deciso quanto segue:  

Dal venerdì successivo alla festa dell'Epifania, dal 10 gennaio, ogni venerdì salvo che 

non ci siano funerali, alle 14,00, con chi vorrà unirsi, faremo la Via Crucis, salendo 

verso il Santuario del Monte: offriremo al Signore, guidati da Maria, le gioie e le 

fatiche delle nostre famiglie per portarle nell'Eucarestia. Dalle 14.30 alle 15.00 fa-

remo mezz’ora di Adorazione Eucaristica guidata, poi alle 15.00 faremo la s. Messa 

(se ci saranno dei Funerali, faremo solo la Via Crucis dalle 14.00 alle 14.30, per poi 

essere presenti in Chiesa parrocchiale per il Funerale). Poiché dalle 14.00 alle 14.30 

faremo la via Crucis, preghiamo tutti i pellegrini, se possibile, di non salire in macchi-

na dalle 14.00 alle 14.30 del Venerdì, per permettere, a chi sta facendo la Via Cru-

cis, di farla in tranquillità. Si salirà dalle 14.30 alle 15.00, tempo utile per parcheggia-

re. Così ogni venerdì, fino alla Domenica delle Palme, al Santuario dalle 15.00 alle 

15.40 santa Messa e benedizione solenne col Santissimo.  

Fin da ora annuncio che il Venerdì Santo, le celebrazioni di quel giorno così importante 

verranno fatte a comunità riunite per pregare insieme a Gesù che si fa carico della 

nostra vita. L'incarnazione di Gesù, che abbiamo celebrato nel Natale vede il suo 

compimento nel sacrificio d'amore che Cristo ci offre sulla croce, a Pasqua.  

Già da ora informo che le Indulgenze si potranno ricevere al Santuario dalla Domenica 

dopo Pasqua fino alla Domenica di Pentecoste ( dal 27 Aprile all’8 Giugno 2025) 

Sia la Domenica di Apertura di questa grazia speciale per il Santuario (domenica 27 

Aprile, Domenica della Misericordia) sia la Domenica di Pentecoste (8 Giugno) ci 

saranno due sante messe su al Monte una alle 10.45 e una alle 18.00 

Sabato 21 Giugno Festa del Corpus Domini, solenne Processione, salendo dai piedi del 

Monte fino al Santuario ore 20.30. 

DAL 29 APRILE AL 7 GIUGNO SU AL SANTUARIO CI SARANNO LE SEGUENTI S. MESSE: 

Martedì, giovedì e sabato, ore 8.30 S. Messa al SANTUARIO (non ci saranno le messe 

nella Parrocchiale) 

Ogni sera dal 28 aprile al 6 giugno, dal lunedì al Venerdì, dalle ore 20.00 alle 20.45 



santa messa, se possibile ogni Gruppo o Associazione si scelga una sera e contribui-

sca ad animarla. Per San Zenone queste sante Messe sostituiranno quelle dei vari 

Capitelli, per Ca’ Rainati, la possibilità di segliere di unirsi a questa s. Messa con il 

proprio Colmello o di fare la Messa del Colmello dalle ore 19.00 alle 19.40 ( visto che 

la grazia dell’Indulgenza è legata al Santuario sarebbe bello che ogni Colmello sce-

gliesse di venire su al Monte per quest’anno). 

Ogni Coro o Corale che volesse contribuire alla animazione di una Santa Messa sarà 

ben accolto e così avrà anche l’opportunità di far ricevere a ogni membro la Indul-

genza Plenaria.  

Ogni Gruppo di Catechismo scelga un giorno e un orario per fare una o più visite al 

Santuario. Sicuramente ci saranno anche gruppi che verranno da altre Parrocchie, 

per cui sarà facile che ci siano anche altre sante messe soprattutto al pomeriggio. A 

mano a mano che si dovessero aggiungere gruppi di altre parrocchie ogni settimana 

lo faremo sapere.  In una data da concordare sicuramente avrò con me anche i 

miei amici Sordi.  

 

Proprio perché mi è stato chiesto di essere a disposizione dei gruppi che verranno al 

nostro Santuario, se ci saranno gia dei gruppi prenotati, gli eventuali funerali biso-

gnerà farli, se necessario anche al mattino. Chiedo la massima collaborazione perché 

non riuscirò a fare i miracoli. In quei giorni il rosario per il defunto sarà sostituito o 

da quello che viene detto alle 18.00 o partecipando alla s. Messa delle 20.00 al San-

tuario 

In quel periodo, io sarò fondamentalmente sempre su al Santuario, per cui saranno 

sospese da parte mia tutte quelle cose che non siano indispensabili, dedicandomi 

alla Confessione e all’accoglienza di eventuali pellegrini. 

Per prepararmi in maniera adeguata a questa missione dal 3 al 7 febbraio sarò a fare gli 

Esercizi Spirituali con i Rettori dei Santuari, ad Assisi, predicati dal Vescovo di Assi-

si. Considero questa grazia una benedizione per la mia vita sacerdotale e spero di 

poter essere di aiuto spirituale anche a voi.  

Per ovvi motivi il nuovo EREMO Mons. A. Fraccaro, la casetta ad est del Santuario sa-

rà, durante il giorno, la mia seconda casa. Tolti gli impegni istituzionali Diocesani, 

Vicariali e Parrocchiali, tutto il resto del tempo sarò là, e molto felice di questo! Col-

go l’occasione per ringraziare la Ditta Battagin Marmi che ha regalato il “Cippo 

Marmoreo” che ricorderà, là al Monte, “Mons. A. Fraccaro”. 

Per il momento, per coloro che fossero in Carrozzina e avessero la difficoltà di fare le 



scale,  l’entrata ottimale sarà quella a nord del Santuario. A brevissimo la rendere-

mo ulteriormente accessibile.  

Per l’Apertura e la Chiusura vedremo con i Gruppi di fare qualcosa di Solenne. Poiché 

siamo dentro la Collaborazione in cui ci sono anche Casoni e Mussolente e, anche 

il Santuario della Madonna dell’Acqua, potrà offrire le Indulgenze vedremo di fare 

anche qualcosa assieme. Padre Marfi E Bruno, sono a servizio di quel Santuario, 

per cui è un dono già lavorare assieme. Se puoi in una data dovesse venire anche il 

Vescovo sarebbe il Top!  Che il Buon Dio ci dia la Grazia di fare tutto ciò con grande 

entusiasmo, senza tuttavia dimenticare le altre cose.  

La Sacra Famiglia, ricordata anche da tanti piccoli o grandi presepi presenti nelle nostre fa-

miglie, e i nostri Santi Patroni, San Zenone V.M. e San Francesco, ci aiutino tutti a costruire 

quel rispetto e quella fiducia che sono le basi fondamentali per una vera vita di Chiesa. 

Un abbraccio fraterno a tutti voi dal Parroco e da  tutti i Collaboratori 


